
I PRIMI GIORNI DEL 2015 HANNO VISTO LA 
NASCITA, PRESSO IL NOSTRO ISTITUTO, DEL 
C.RE.DI.MA.: CENTRO DI REFERENZA NA-
ZIONALE PER LE INDAGINI DIAGNOSTI-
CHE SUI MAMMIFERI MARINI SPIAGGIATI. 
Il C.Re.Di.Ma. rappresenta il punto di riferi-
mento nazionale per l’intervento diagnostico 
post mortem sui cetacei spiaggiati. Lo studio delle 
cause di spiaggiamento costituisce una materia 
multidisciplinare, in quanto in ciascun evento 
molti fattori possono interagire determinando 
la morte dell’animale. Dall’esame necroscopi-
co e dalle successive indagini di laboratorio si 
ottengono importanti informazioni scientifi-
che che permettono di comprendere le dina-
miche di popolazione di queste specie, il loro 
stato sanitario e di stimare lo stato di inqui-
namento dei mari. 
L’importante riconoscimento ottenuto dal no-
stro Istituto, da parte del Ministero della Salute, 
giunge a seguito di una intensa attività dei no-
stri laboratori, che operano in questo ambito da 
oltre 30 anni. 
Negli ultimi anni, in particolare, grazie a specifici 
progetti di ricerca è stata realizzata una rete di 
laboratori diagnostici post mortem istituti pres-
so tutti gli Istituti Zooprofilattici (IIZZSS), 
parte integrante della Rete Nazionale Spiag-
giamenti, sostenuta dalla collaborazione tra 
Ministero della Salute e dell’Ambiente. Tale 

rete, coordinata dal nostro Istituto, è in grado 
di intervenire in modo armonico e capillare sui 
cetacei spiaggiati a livello nazionale, applicando 
protocolli operativi uniformi e condividendo 
i risultati delle indagini di laboratorio. Il C.Re.
Di.Ma. vanta inoltre collaborazioni con altre Isti-
tuzioni nazionali e internazionali, quali il Ce-
tacean stranding Emergency Response Team 
(CERT) e la Banca per i Tessuti dei Mammiferi 
Marini del Mediterraneo (MMMTB) dell’Uni-
versità di Padova, la Banca Dati Spiaggiamenti 
gestita dal CIBRA dell’Università di Pavia e dal 
Museo Civico di Storia Naturale di Milano, le 
Università di Genova, Teramo e Siena e il Ma-
rine Mammal Center di Sausalito, California. Pro-
prio grazie alla consolidata collaborazione con 
Frances Gulland, senior scientist presso il Mari-
ne Mammal Center di Sausalito (California), il 
C.Re.Di.Ma. ha organizzato dall’1 al 5 giugno un 
periodo formativo per i veterinari della rete dia-
gnostica degli IIZZSS sugli spiaggiamenti. Du-
rante la settimana i partecipanti sono stati atti-
vamente coinvolti nelle varie attività veterinarie 
del centro: conduzione di esami necroscopici su 
foca vitulina, elefante marino, leone marino e 
delfino comune; approfondimento sui protocol-
li diagnostici post mortem e da applicare in caso 
di emergenze ambientali (quali il recente sver-
samento di petrolio nella vicina Santa Barbara) e 
gestione del vivo.

Cetacei spiaggiati:
apre il C.Re.Di.Ma
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LE ALLERGIE ALIMENTARI RAPPRESENTANO 
UNA REAZIONE AVVERSA AD ALCUNE PROTEI-
NE CONTENUTE NEGLI ALIMENTI CHE RISUL-
TANO, INVECE, INNOCUE PER LA MAGGIOR 
PARTE DEGLI INDIVIDUI; SONO MANIFESTA-
ZIONI CLINICHE MEDIATE DA UNA RISPOSTA 
IMMUNITARIA ANOMALA E SI PRESENTANO 
SOLITAMENTE, IN UN SOGGETTO SENSIBILIZ-
ZATO, SUBITO DOPO L’INGESTIONE DELL’A-
LIMENTO. Soffre di allergia alimentare circa 
l’1-2% della popolazione adulta e il 5-8% dei 
bambini; il numero di pazienti allergici è in 
continua crescita sia in Europa che Stati Uniti.
Il nuovo Regolamento Comunitario 1169/2011, 
entrato in vigore il 13 dicembre 2014, ha intro-
dotto molte novità in materia di informazioni 
al consumatore allergico, sia attraverso le indi-
cazioni da fornire sull’etichetta degli alimenti 
in commercio, sia attraverso le indicazioni che 
devono essere disponibili presso i punti di ri-
storazione collettiva.
Questi sono i 14 allergeni per cui è obbliga-
toria l’indicazione in etichetta o sui menù 
di bar, ristoranti: cereali contenenti glutine, 
crostacei, molluschi, uova, pesce, arachidi, 
soia, latte, frutta a guscio (mandorle, noccio-
le, noci, pistacchi), sedano, senape, sesamo, 
anidride solforosa, lupini. La presenza di uno 

di questi ingredienti nelle portate può essere 
riportata sui menu, su appositi cartelli o regi-
stri o ancora su altro sistema equivalente, anche 
tecnologico, così da consentire al consumatore 
di accedervi facilmente e liberamente. Tuttavia, 
nel caso si utilizzino sistemi elettronici, come 
“applicazioni per smartphone”, questi non 
possono rappresentare l’unico strumento per 
riportare le dovute informazioni, in quanto non 
facilmente accessibili a tutta la popolazione. 
Gli obblighi di legge possono essere assolti an-
che esponendo una dicitura che invita il cliente 
allergico e rivolgersi al personale: non è raro 
infatti, trovare nei ristoranti cartelli quali “le 
informazioni circa la presenza di sostanze o di 
prodotti che provocano allergie o intolleranze 
sono disponibili rivolgendosi al personale in 
servizio”. La scelta delle modalità da utilizza-
re per informare il consumatore sono rimesse 
all’operatore, che deve trovare le soluzioni più 
idonee in rapporto alla sua organizzazione e 
dimensione aziendale: qualsiasi scelta dovrà 
comunque essere confermata da una idonea 
documentazione scritta, che garantisca che il 
problema allergie alimentare è stato conside-
rato e gestito e che certifichi che tutto il per-
sonale, di sala e di cucina, è stato debitamente 
formato sull’argomento.

Allergie alimentari: nuove 
informazioni per i consumatori
Lucia Decastelli, S. C. Controllo alimenti e igiene delle produzioni



FORSE NON TUTTI SANNO CHE LE ZANZA-
RE OLTRE A PROVOCARE LE NOTE E FASTI-
DIOSISSIME PUNTURE POSSONO TRASMET-
TERE ANCHE MALATTIE ALL’UOMO E AGLI 
ANIMALI. 
Per scoprire quali sono e soprattutto come fare 
per evitare il diffondersi di questi molesti in-
setti, i bambini della scuola primaria della Pro-
vincia di Imperia hanno potuto seguire, duran-
te lo spettacolo teatrale “Chi ha paura della 
zanzara?”, le avventure di Adelmo, simpatico 
scienziato combina guai, e della moglie Eveli-
na, impegnati nella lotta casalinga alle zanzare.
Lo spettacolo è stato organizzato dal nostro 
Istituto, nell’ambito della campagna di sen-
sibilizzazione della popolazione sulle pro-
blematiche connesse alla zanzara tigre, del 
progetto REDLAV 2.1 “Rete sostenibile tran-
sfrontaliera di disinfestazione e lotta an-
tivettoriale”. Si tratta di un progetto inseri-
to nel “Programma Marittimo Italia/ Francia 
2007- 2013”, programma di cooperazione 
territoriale che mira ad accrescere la collabo-
razione fra le aree transfrontaliere dell’alto Tir-
reno, coinvolgendo quattro Regioni partner: 
Liguria, Toscana, Sardegna e Corsica. Lo spet-
tacolo è stato scritto, diretto ed interpretato da 
Giorgia Brusco, con Eugenio Ripepi della com-
pagnia “I Cattivi di Cuore” di Imperia e ha il 

Patrocinio della 
Provincia di Im-
peria e dell’As-
sessorato all’A-
gricoltura.
Sono state messe 
in scena 6 edi-
zioni tra marzo 
e aprile, coinvol-
gendo circa un 
migliaio di bam-
bini dei Comuni 
di Imperia, San 
Lorenzo al Mare, 
Vallecrosia, San 
Bartolomeo al 
Mare e Pieve di 
Teco. Grazie alle 
simpatiche gag, 
canzoni coinvolgenti, costumi, pupazzi a forma 
di zanzare e un’attiva interazione con il pubbli-
co, i piccoli spettatori hanno imparato a distin-
guere la zanzara comune dalla zanzara tigre, a 
conoscere il loro ciclo biologico e a mettere in 
atto semplici accorgimenti per limitarne diffu-
sione. A suscitare le maggiori preoccupazioni 
per la salute umana ed animale, vi sono in-
fatti la zanzara tigre, Aedes albopictus, specie in-
vasiva originaria del Sud Est asiatico, vettore 

di importanti malattie virali umane quali le 
febbri Dengue e Chikungunya, nonché la zan-
zara comune Culex pipiens, vettore delle malat-
tie West Nile ed Usutu.
Questa campagna di comunicazione e sensibi-
lizzazione rivolta a una fascia giovanissima di 
popolazione ha avuto un riscontro molto posi-
tivo sul territorio ligure tanto da essere richie-
sto in replica anche dagli altri partner del pro-
getto (Sardegna e Toscana).

Va in scena lo spettacolo teatrale 
“Chi ha paura delle zanzare?”
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IL VIRUS DELL’EPATITE E (HEV) È LA CAUSA 
PIÙ FREQUENTE DI EPATITE VIRALE DELL’UO-
MO IN PAESI IN VIA DI SVILUPPO CON CON-
DIZIONI IGIENICO-SANITARIE SCADENTI E, 
IN QUESTE AREE GEOGRAFICHE, È RESPON-
SABILE DI GRANDI EPIDEMIE DOVUTE ALLA 
CONTAMINAZIONE DELLE ACQUE POTABILI.  
HEV si trasmette per via oro – fecale e nell’uo-
mo si manifesta con sintomi generici quali 
nausea, dolori addominali e vomito; tuttavia 
l’infezione è molto pericolosa nei soggetti 
immunodepressi e nelle donne in gravidanza 
dove la mortalità può arrivare anche al 20%. 
Recentemente è stato messo in evidenza come 
anche nei paesi industrializzati la prevalenza di 
anticorpi anti-HEV è superiore a quella attesa. 
Ciò ha fatto sospettare che diverse specie ani-
mali potessero rappresentare un “serbatoio na-
turale” del virus per l’uomo. 
Il Laboratorio di Virologia, in collaborazio-
ne con altre strutture IZSPLV, ha effettuato 
un’indagine sulla circolazione di HEV sia 
nei suini, sia in categorie professionalmen-
te esposte (veterinari, allevatori, addetti al 
macello) per valutare il rischio di trasmis-
sione zoonotica. 
Sono stati campionati 42 allevamenti suini; in 

13 aziende è stata rilevata circolazione di HEV 
sia nelle scrofe, sia negli ingrassi. Tutti i ceppi 
di HEV isolati dai suini risultano essere molto 
simili a ceppi virali isolati nell’uomo. In colla-
borazione con l’Ospedale Amedeo di Savoia di 
Torino è stato effettuato anche uno studio sie-
rologico e virologico in 142 lavo-
ratori, di cui 69 esposti al fattore di 
rischio “contatto diretto con suini” 
e 73 “non esposti”.
Il nostro dato di sieropositività 
nell’uomo (3,52%) non si discosta 
dal dato di prevalenza del territorio 
nazionale compreso tra 1% e 5%, e 
ha evidenziato che “essere allevato-
re” potrebbe essere considerato un 
fattore di rischio. Inoltre, il labora-
torio di Virologia ha recentemente 
concluso e pubblicato sulla rivista 
Archives of  Virology i risultati di una ri-
cerca che ha valutato la circolazione 
di HEV in cinghiali del Nord Ovest 
dell’Italia; anche quest’ultimo stu-
dio ha confermato la presenza di 
HEV tra le popolazioni di suidi sel-
vatici del Piemonte e della Liguria. 
Sia il suino che il cinghiale posso-

no essere quindi considerati una fonte poten-
ziale di malattia per l’uomo. Alla luce di ciò è 
indispensabile approfondire l’impatto sanitario 
e il ruolo di altre specie nell’epidemiologia di 
questa zoonosi emergente, ancora molto dibat-
tuta nel nostro Paese.

Epatite E: una zoonosi virale emergente
da non sottovalutare
Claudio Caruso, S.C. Virologia


